FAM: FAI ART MUSIC Festival
Dall’incontro tra il gruppo FAI Giovani di Biella, Amici della Lana e Identità Sonore  (un gruppo di giovani appassionati del territorio e del suono).è nato il nuovissimo e inedito evento “FAM”, FAI ART MUSIC FESTIVAL. Dopo l'appuntamento dello scorso anno con il sorprendente murales "Le Tre Sorelle" durante il Festival FAW che racchiudeva come spunto l'arte figurativa, quest'anno si vuole riproporre un Festival dedicato alla percezione sonora e uditiva legata al contesto dell'ambiente, dell'architettura e dell'arte. 

L'evento si svolgerà domenica 18 Giugno a Miagliano presso lo stabilimento del vecchio Lanificio Botto in via Vittorio Veneto 2 dalle ore 18 alle ore 22; ed è aperto a tutti con offerta di 15 euro (12 inf. 14 anni, iscritti FAI e tesserati Amici della Lana) con prenotazione obbligatoria all'indirizzo.

L’offerta è comprensiva di aperitivo con degustazione di prodotti locali: amicidellalana@gmail.com  o 015 472469 (orario ufficio).

Il progetto “FAM” - FAI Art Music, tra Fai Giovani Delegazione di Biella con Identità Sonore, ha origine durante le Giornate di Primavera del Fai 2017 presso Il santuario di Oropa (bene aperto dal FAI Biella), ha posto fin da subito le basi per lo sviluppo e la realizzazione di visioni comuni in grado di unire e fortificare le diverse realtà paesaggistiche presenti sul territorio biellese.

In concomitanza, viene coinvolta all’interno del progetto l’associazione culturale Amici della Lana, già nota da entrambe le associazioni per le diverse collaborazioni effettuate negli anni precedenti, con sede a Miagliano (presso il Lanificio Ex F.lli Botto), che da diversi anni opera sul territorio  con il programma culturale Wool Experience.
Identità Sonore è un progetto che nasce nel 2016 a seguito dell'incontro fra Ted Martin Conosoli, tecnico del suono, e Anna Calamita, paesaggista. 

Fra le diverse iniziative portate avanti fino ad oggi si includono workshop formativi e serate tematiche mirate a promuovere un'educazione all'ascolto e una maggiore sensibilizzazione rispetto al paesaggio, sonoro e non, che ci circonda. 

Il materiale raccolto è reso disponibile con MappaBi, una mappa sonora online del biellese in cui è possibile ascoltare alcune realtà che sostengono il progetto e che ne seguono gli sviluppi sul territorio. 

Generalmente una mappa la si guarda. Con gli occhi si trovano i percorsi e i punti di riferimento, ma gli altri sensi dove sono?

Attraverso MappaBi si vuole restituire una versione del paesaggio che è da ascoltare più che da osservare; in questo modo si aprono le orecchie ad un territorio formato da rumori, scoppi, sussurri, fischi, parole e molte altre cose che spesso sono solo un sottofondo indistinto negli spazi in cui ci muoviamo.

Con il comune interesse di approfondire e usufruire del settore paesaggistico contrapposto al suono, il progetto “FAM” si pone come obiettivo finale la realizzazione di un evento che contrapponga l'interpretazione dei suoni alla percezione paesaggistica, architettonica e culturale visiva dei luoghi e delle opere visive artistiche.

Con tale intento si procede ad esporre il seguente progetto. Ponendo i riflettori sulla storia e l'identità del luogo (parte del patrimonio post-industriale disseminato in tutto il biellese), il cui impegno delle diverse realtà culturali emergenti e non, è quello di cooperare e lavorare assieme in modo tale da proporre un’imperdibile occasione di rinascita culturale per tutto il territorio.

Un’occasione che molte altre città italiane si sono fatte sfuggire, e che Migliano per prima e Biella in seguito, può sfruttare al meglio attraverso l’incredibile potere attivatore e generatore dell’Arte e del paesaggio storico industriale.
La lavorazione della lana nel territorio biellese ha origini antiche e si è progressivamente sviluppata determinando il tessuto economico dell'area, con grandi ed importanti aziende del settore, tra le quali occorre ricordare, per l'importanza che tuttora mantengono, l’ex Cotonificio Poma, ora di proprietà del Lanificio Fratelli Botto. 
Oggi, il Lanificio è vivo e fa da contenitore a numerose realtà che vi risiedono all’interno: il consorzio The Wool Company, il cui presidente è Mr. Nigel Thompson e infine l’associazione Amici della lana, impegnata nella promozione della lana ma a livello culturale, attraverso eventi, spettacoli e svariate iniziative. Questo edificio e le sue numerose attività sono un esempio unico di riqualificazione e recupero di edifici dismessi. 
Tramite questo evento / progetto si vuol far conoscere ad un pubblico vasto e di età varia, come il suono può incidere sulle nostre percezioni che ci accompagnano e ci circondano durante un percorso, dal naturale all'antropico.

Il suono può dissuadere da certe realtà che solitamente siamo soliti a percepire solo con la vista, il suono così vuole diventare il protagonista e il filo conduttore nella rappresentazione paesaggistica, progettuale ed artistica visiva dandone un significato maggiore.
In questo progetto evento mettiamo insieme un percorso, solitamente riconosciuto a Miagliano, sotto i suoi passaggi di storia del paesaggio, dell'architettura, del lavoro e dell'arte che danno un carattere forte alle identità del paesaggio.

Il Percorso vedrà le giovani guide  del FAI coinvolte come ciceroni.

Lungo il percorso sono previsti momenti musicali e teatrali con gli attori e i musicisti del Lanificio.

Il percorso prevede delle tappe fuori dal Lanificio e poi all’interno della fabbrica. I suoni che si incontreranno saranno di tipo naturale, della natura circostante e di tipo artificiale, creati dall’uomo. Si parte ad ascoltare il suono naturale dell’acqua lungo la suggestiva e ristrutturata  roggia, e si entrerà poi nella fabbrica alla scoperta di altri suoni in un percorso visivo ma soprattutto acustico che ci permetterà di scoprire storie, memorie e identità del territorio.

Il percorso sarà animato dalle  attrici Noemi Garbo, Selene Villani e Luisa Trompetto. Simona Colonna, voce e violoncello, sottolineerà il percorso acustico lungo il Canale Poma.
Si ringraziano Partner, sponsor e collaboratori a supporto dell’associazione Amici della Lana e del progetto evento: Rete Museale Biellese, Biella Turismo, Energie rinnovabili, Howler Monkey Cru, Storie di Piazza, Teatro OZ, Associazione Miaglianese, Cassa di Risparmio di Biella, Regione Piemonte, Provincia di Biella, Comune di Miagliano, Osservatorio del Biellese.

